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Rischio elettrico in cantiereRischio elettrico in cantiere

L’energia elettrica è presente nelle industrie , nei  posti 
di lavoro, nelle nostre case con le più svariate 
applicazioni e per merito delle sue eccezionali 
caratteristiche di flessibilità e se correttamente u tilizzata 
è la fonte di energia più sicura tra quelle di comune  
impiego. Per ottenere ciò è necessario che siano 
predisposte opportune difese a protezione da possib ili 
rischi. L’assenza di protezioni adeguate può portar e a 
situazioni di pericolo.
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Definizioni

Pericolo – proprietà intrinseca di un determinato fattore avente il 
potenziale di causare danni 
( Es. metodi e pratiche di lavoro, es. lavoro su quadro elettrico)

Rischio – probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di 
danno di un determinato fattore nelle condizioni di impiego o di
esposizione 
( Es. lavoro su quadro elettrico in tensione senza dispositivi di 
protezione individuale) 

Valutazione del rischio – procedimento di identificazione dei 
pericoli e di stima dei rischi finalizzato alla prevenzione dei danni 
sulla salute. 
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Aspetti generali

I pericoli connessi con l’uso dell’elettricità possono essere presenti 
nell’ambiente o legati al comportamento dell’uomo.

Quindi i pericoli presenti nell’ambiente fisico possono essere definiti 
come situazioni idonee a produrre infortuni, per difetti di isolamento di 
un apparecchiatura, cavo in tensione senza rivestimento isolante etc. ; 
mentre i pericoli legati al comportamento dell’uomo si possono definire 
come azioni pericolose suscettibili di produrre infortuni: mancanza di 
esperienza, scarsa preparazione, etc.

In generale i pericoli legati alla corrente elettrica sono:

contatto diretto
contatto indiretto

arco elettrico
incendio di origine elettrica

Contatto diretto

Toccando, ad esempio, due contatti di una presa (due fili elettrici scoperti) 
il corpo umano è sottoposto al passaggio di 
una corrente elettrica, provocando una "scossa elettrica", la qu
ale produce una sensazione dolorosa ed è sempre pericolosa e 
talvolta mortale.

Quando il corpo umano è in collegamento più o meno diretto
con il terreno, per esempio indossando scarpe non 
isolanti, toccando un solo contatto della presa o un solo filo scoperto o 
qualsiasi elemento in tensione si verifica lo 
stesso fenomeno sopra specificato; in tale caso la corrente elettrica 
passa dall’elemento in tensione attraverso il corpo umano a terra.
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Contatto indiretto

I contatti indiretti sono quelli che avvengono con parti 
normalmente non in tensione (ad esempio l’involucro di una 
apparecchiatura, di uno strumento etc. che normalmente è
isolato e non in contatto con elementi in tensione) per un 
guasto interno o per la perdita di isolamento; tali contatti sono i 
più pericolosi.
In questi casi toccando l’involucro dell’apparecchio guasto, il 
corpo umano è sottoposto al passaggio di una corrente verso 
terra, sempre che il corpo non sia adeguatamente isolato dal 
suolo. L’involucro metallico interessato, in seguito al guasto, 
assume un valore di tensione rispetto a terra che può 
raggiungere il limite di 220Volt, di conseguenza la " tensione di 
contatto" è maggiore quanto più alto è il valore di corrente e 
quanto più lungo è il tempo per cui tale contatto permane. 

Arco elettrico

È costituito da una sorgente di calore assai intensa e 
concentrata, con emissione di gas e di vapori surriscaldati e 
tossici, irraggiamento termico e raggi ultravioletti che si 
manifestano in caso di guasto o di manovre su apparecchiature 
elettriche, es. corto circuiti.
Incendio di origine elettrica 
È un incendio dovuto ad una anomalia dell’impianto elettrico che 
causa l’innesco della combustione, ad es. sovraccarico, sotto 
dimensionamento dei cavi elettrici etc.
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SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Protezione contro i contatti diretti.

Le misure da adottare per le protezioni contro i co ntatti diretti 
possono essere totali o parziali.

Le protezioni parziali vengono applicate nei luoghi dove 
hanno accesso soltanto le persone addestrate e qual ificate.

Le protezioni totali sono destinate alle protezioni delle 
persone non a conoscenza sui pericoli connessi all’ utilizzo 
dell’energia elettrica.

In generale per prevenire i contatti diretti le mis ure da adottare 
possono essere l’impiego di carcasse o barriere, os tacoli, pedane, 
utensili etc. correttamente messi a terra. 

Le parti in tensione devono essere ricoperte in tut ta la loro estensione 
con un materiale isolante o poste dietro involucri in grado di 
assicurare un grado di protezione sia da contatti d a corpi estranei che 
da sostanze liquide come riportato nella norma CEI 6 4-8.

Oltre agli involucri e alle barriere, per prevenire  i contatti diretti, 
l’impiego di un interruttore differenziale ad alta sensibilità può 
costituire una protezione supplementare (e non alte rnativa) in grado di 
intervenire all’atto del guasto per esempio quando un conduttore in
tensione viene a contatto con la carcassa metallica  di uno strumento 
collegato correttamente a terra.
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Interruttore differenziale.

L’interruttore differenziale è facilmente riconoscibil e per la presenza di 
un pulsante contrassegnato dalla lettera T, conosci uto anche come 
"salvavita", che confronta continuamente la corrente e lettrica entrante 
con quella uscente e scatta quando avverte una diff erenza.
I cavi che conducono la corrente elettrica sono gener almente due : la 
fase e il neutro; poiché la corrente entra dalla fas e, percorre i circuiti ed 
esce dal neutro, in condizioni normali quella entra nte deve essere uguale 
a quella uscente; se ciò non accade significa che u na parte di essa sta 
percorrendo strade diverse ad esempio il corpo uman o in caso di 
contatto diretto (scossa elettrica) di un apparecchia tura collegata 
all’impianto di terra.

Se la differenza pari a B è superiore alla soglia di sensibilità ( I = 0,03A) 
interviene il differenziale.

L’interruttore differenziale non interviene nel caso in  cui una persona 
tocca contemporaneamente due elementi in tensione ed è isolata a 
terra ( ad es. se si trova su una scala di legno o se ha le scarpe con 
suole di gomma, ecc.)

Gli interruttori differenziali utilizzati hanno una corr ente nominale 
differenziale di intervento ugual e o minore a 30mA, costruiti in modo da 
aprire quasi istantaneamente il circuito, quando fl uisce verso terra una 
corrente di valore pericoloso per le persone.
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Protezioni contro i contatti indiretti 

Le protezioni contro i contatti indiretti possono e ffettuarsi 
con dispositivi che impediscono il contatto con gli  elementi 
in tensione o con mezzi che interrompono in circuit o 
impedendo eventuali tensioni di contatto
Per la salvaguardia contro i contatti indiretti, che  sono i più
pericolosi, le norme CEI 64-8 suddividono le protezi oni in
protezioni senza interruzione automatica del circui to; 
protezioni con interruzione automatica del circuito .

1 - Protezioni senza interruzione automatica del circ uito

Per le protezioni senza interruzione automatica del circuito 
si possono impiegare materiali con particolari 
caratteristiche di isolamento, adeguate separazioni  
elettriche dei circuiti, oppure ambienti isolanti o  locali 
equipotenziali.

A) Quando si parla di isolamento è necessario consid erare 
che i materiali da utilizzare devono possedere spec ifiche 
caratteristiche come il doppio isolamento che viene  
mantenuto con adeguata manutenzione.
Hanno questo tipo di protezione tutti quei material i che 
impediscono il manifestarsi di una tensione pericol osa 
sulle parti accessibili di componenti elettrici a s eguito di 
un guasto nell’isolamento principale.
Un isolamento supplementare può essere costituito 
anche da vernici, lacche, smalti e da altri simili materiali 
purché conformi alle norme vigenti.
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B - La separazione elettrica viene realizzata alimen tando il circuito tramite 
un trasformatore di isolamento nel quale si divide il circuito primario 
da quello secondario interponendo un doppio isolame nto o uno 
schermo metallico messo a terra cosi da evitare un eventuale contatto 
tra gli avvolgimenti.
La funzione protettiva consiste nell’impedire vie d i richiusura del 
circuito verso terra, nel caso in cui un operatore toccasse una parte 
accidentalmente in tensione. 

C - I locali o gli ambienti isolanti. 

La protezione prevede l’isolamento completo verso t erra dell’ambiente 
nel quale operano le persone. Questo tipo di impian to deve essere 
sotto il controllo di personale addestrato per evit are situazioni di 
pericolo.

D - Locali equipotenziali

In questo locale tutte le masse estranee sono colle gate tra loro con 
conduttori equipotenziali .

2- Protezioni con interruzione automatica del circuit o.

La protezione con interruzione automatica del circu ito mediante 
messa a terra consiste nel realizzare un impianto d i messa a 
terra opportunamente coordinato con interruttori po sti a monte 
dell’impianto atti ad interrompere tempestivamente 
l’alimentazione elettrica del circuito guasto se la  tensione di 
contatto assume valori particolari.

Si dividono:

protezioni per sistemi TT 
protezioni per sistemi TN 
protezioni per sistemi IT

Il neutro è connesso a terra in cabina e gli utilizz atori dell’utente 
sono collegati a terra mediante un loro impianto se parato.

Il neutro è connesso a terra in cabina e gli utilizz atori fanno capo 
alla stessa terra tramite un unico impianto.

Il sistema IT ha il generatore isolato a terra o co llegato con una 
impedenza di notevole valore, gli utilizzatori sono  collegati ad
un proprio impianto di terra.
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5 - Effetti della corrente elettrica nel corpo umano.

Le conseguenze del contatto con elementi in tension e possono essere 
più o meno gravi secondo l’intensità della corrente c he passa 
attraverso il corpo umano e la durata della "scossa  elettrica". 

Infatti il corpo umano è un conduttore che offre res istenza al passaggio 
della corrente: minore è la sua resistenza, maggiore  è l’intensità della 
corrente che circola nell’organismo.

La resistenza del corpo umano dipende da numerosi f attori : la natura 
del contatto, lo stato della pelle, gli indumenti c he possono interporsi, 
le condizioni dell’ambiente, la resistenza interna dell’organismo (che è
variabile da persona a persona); ad esempio quando nel sangue sono 
presenti anche piccole quantità di alcool, la resist enza del corpo 
umano è notevolmente ridotta.

Pericoli della corrente elettrica 

L’attraversamento del corpo umano da parte di corre nti elettriche 
esterne, che si sommano a quelle naturali che accom pagnano l’attività
muscolare e nervosa del corpo umano, possono provoc are disfunzioni 
anche gravi ai vari organi.
Fattori che incidono sull’entità dei danni sul corpo  umano
I danni che possono derivare dai contatti della cor rente elettrica 
dipendono da vari fattori:

• a parità di tensione la corrente alternata e più per icolosa di quella 
continua;
• durata del contatto;
• valore di intensità di corrente applicata, che è fun zione della tensione 
in volt e delle resistenza che il corpo umano oppon e al passaggio dlla
corrente;
• percorso che sviluppa la corrente all’interno del corpo umano, 
attraversando anche organi vitali;
• condizioni fisiche del soggetto interessato.
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La resistenza del corpo umano è la resistenza che li mita il valore di 
picco della corrente al momento in cui si stabilisc e la tensione di 
contatto ed è circa uguale all’impedenza interna del  corpo umano, la 
quale viene definita "impedenza tra due elettrodi i n contatto con due 
parti del corpo umano, dopo aver tolto la pelle sot to gli elettrodi".

Nella figura  i valori riportati si riferiscono all a percentuale di 
impedenza del corpo umano considerando il percorso della corrente tra 
la mano e la corrispondente parte del corpo:

5 - Effetti della corrente elettrica nel corpo umano.

Il valore della resistenza, varia in pratica tra 30 .000 Ohm, nelle zone 
superficiali di contatto, e può raggiungere valori d i alcuni MOhm nel 
caso di polpastrelli secchi, mentre può scendere a qualche decina di 
Ohm nel caso di mani o piedi bagnati.

La corrente, passando attraverso il corpo umano, pu ò provocare gravi 
alterazioni, le quali causano dei danni temporanei o permanenti.

La corrente elettrica agisce direttamente sui vasi sanguigni e sulle 
cellule nervose provocando, ad esempio lo stato di shock; agisce sul 
sistema cardiaco provocando lesioni al miocardio, a ritmie, alterazioni 
permanenti di conduzione; provoca danni all’attivit à cerebrale, al 
sistema nervoso centrale, e può danneggiare l’appar ato visivo e 
uditivo.
Gli effetti più frequenti sono:

Ustioni 
Arresto della respirazione 

Tetanizzazione 
Fribillazione
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Ustioni 

Le ustioni possono essere provocate sia dal passagg io della corrente 
attraverso il corpo umano, sia dall’arco elettrico,  sia da temperature 
eccessive prodotte da apparecchi elettrici; il feno meno è accentuato 
nei punti di entrata e uscita.

Le ustioni si possono classificare in tre tipi:

Ustioni localizzate sulla cute detti "marchi" 

Ustioni localizzate in particolari distretti detti "folgorazioni" 

Grandi necrosi distrettuali, le parti colpite sono carbonizzate e la 
necrosi è profonda e coinvolge cute, muscoli etc.; i l rischio di morte è
elevatissimo.

Arresto della respirazione

Al passaggio della corrente elettrica i muscoli res ponsabili della 
respirazione si contraggono e non consentono più l’e spansione della 
cassa toracica.

L’arresto della respirazione sopraggiunge quando l’ organismo viene 
sottoposto ad una corrente di rilascio superiore a 10 mA e se la 
sottoposizione perdura, l’individuo può perdere con oscenza e morire 
soffocato se non si interviene prontamente sulla ca usa primaria e 
con la respirazione assistita.

La soglia di rilascio, cioè il massimo valore di cor rente per cui una 
persona può lasciare gli elettrodi con cui è a conta tto, dipende da più
parametri come l’area di contatto, le caratteristic he fisiologiche 
dell’individuo, la forma degli elettrodi.
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Fibrillazione

Nel cuore circolano correnti simili a quelle presen ti in un comune 
circuito elettrico, se alle normali correnti elettr iche fisiologiche 
viene sottoposta una corrente elettrica di intensit à superiore, essa 
può provocare l’alterazione nel naturale equilibrio  elettrico 
corporeo.

Se agli impulsi elettrici prodotti dai centri nervos i si sommano altri 
impulsi elettrici estranei, gli ordini trasmessi da i centri nervosi ai 
muscoli risulteranno alterati e quest’ultimi non sv olgeranno più
adeguatamente i loro compiti.
Questo è ciò che accade alle fribille del ventricolo.
Quando le fibrille ricevono segnali elettrici ester ni eccessivi e non 
regolari iniziano a contrarsi in modo caotico, l’un a 
indipendentemente dall’altra producendo il fenomeno  della 
fibrillazione che non permette al cuore di funziona re adeguatamente 
sino a portare all’arresto cardiaco.
La soglia di fibrillazione ventricolare, dipende si a da parametri 
fisiologici (anatomia del corpo, funzione cardiaca ) sia da parametri 
elettrici. (valore e tipo di corrente).

Tetanizzazione 

Quando si applica uno stimolo elettrico a una fibra  nervosa, 
l’azione di stimolazione che esso produce si propag a dalla fibra 
nervosa fino al muscolo che si contrae per poi torn are 
nuovamente a liberarsi.

Se gli stimoli si susseguono senza dar tempo al musc olo di 
rilassarsi gli effetti si sommano e il muscolo è por tato a contrarsi 
completamente e a rimanere in questa posizione sino  al cessare 
degli stimoli.

Questo processo viene chiamato tetanizzazione e si verifica 
quando il corpo umano è attraversato da corrente , s ia alternata 
che continua, quando questa è di durata e valori suf ficienti.
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IMPIANTI DI TERRA 

Collegare una massa a terra vuol dire stabilire un collegamento 
elettrico tra la massa e il terreno a potenziale ze ro; in pratica, 
collegare una massa a terra vuol dire collegarla ad  un dispersore 
cioè ad un elemento metallico in contatto elettrico con il terreno.

Questo collegamento ha lo scopo di impedire che tal i masse 
assumano, in caso di guasto, potenziali verso terra  pericolosi per 
le persone che ne vengono a contatto, e provocare 
contemporaneamente l’intervento dei dispositivi di protezione 
(posti a monte dell’impianto elettrico) atti ad int errompere 
tempestivamente l’alimentazione elettrica.

Quindi l’impianto di terra deve disperdere facilmen te nel terreno le 
correnti elettriche che si manifestano in corso di guasto, in modo 
da abbassare il più possibile i valori delle tension i di contatto.
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La Norma CEI 64-8 definisce gli elementi e le 
caratteristiche dell’impianto di terra:

1.Terra
Il terreno come conduttore il cui potenziale 
elettrico in ogni punto è convenzionalmente 
considerato uguale a zero

2.Dispersore
Corpo conduttore in contatto elettrico con il 
terreno e che realizza un collegamento elettrico 
con la terra. 

1. Conduttore di terra

Conduttore di protezione che collega il collettore 
principale di terra al dispersore od i dispersori t ra 
loro
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Collettore o nodo principale di terra

Elemento previsto per il collegamento al dispersore dei 
conduttori di protezione, inclusi i conduttori equi potenziali 
e di terra. 

Conduttori equipotenziali

Conduttore di protezione destinato ad assicurare il  
collegamento equipotenziale.

Collegamenti equipotenziali 

Collegamento elettrico che 
mette diverse masse e masse 
estranee al medesimo potenziale

Resistenza di terra
Resistenza tra il collettore principale di terra e la terra.

Conduttori di protezione
Conduttore prescritto per alcune misure di protezione 
contro i contatti indiretti per il collegamento di alcune 
parti, quali le masse, il collettore, il dispersore etc.
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L'insieme dei componenti elettrici, elettricamente dipendenti, installati 
all'interno dell'area delimitata dal recinto del cantiere, costituiscono 
secondo la guida CEI 64-17, l'impianto elettrico di cantiere. 

REQUISITI DI UN
IMPIANTO
ELETTRICO
DI CANTIERE

Per la realizzazione di un impianto elettrico di ca ntiere
non è necessario la predisposizione di un progetto, comunque,
vanno rispettate le norme in materia che consentono ,
attraverso l utilizzo di materiali e componenti
costruiti secondo le norme della buona tecnica e de lla
regola d arte, di realizzare un impianto in sicurez za per
prevenire i pericoli derivanti da contatti diretti e indiretti
con gli elementi sotto tensione ed i rischi di ince ndio e di
scoppio derivanti da anormalità che si verifichino n el
loro esercizio.
L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla pot enza
elettrica richiesta e dal tipo di attività previste

La fonte di energia che viene utilizzata nei cantieri 
è, di solito, quella elettrica, pertanto la corretta 
installazione degli impianti elettrici è fondamentale 
ai fini della sicurezza dei lavoratori. La tensione di 
utilizzazione degli impianti di cantiere è in genere 
220 volt (monofase) o 380 volt (trifase).

Il cantiere può essere un luogo all'aperto o al chiuso ove si svolgono 
lavori temporanei come la costruzione di nuovi edifici, la riparazione, la 
trasformazione, la demolizione e la ristrutturazione di edifici esistenti, la 
costruzione di opere pubbliche, strade, ferrovie ecc.. 

Ha in genere vita breve, appare con l'inizio dei lavori e scompare quando 
questi sono terminati con il recupero, per un successivo riutilizzo, di gran 
parte degli impianti e delle attrezzature. 
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La provvisorietà tipica della struttura, che induce spesso a 
trascurare i problemi legati alla sicurezza, le condizioni 
ambientali gravose e la presenza di persone poco 
consapevoli del rischio elettrico rendono, come purtroppo 
confermano le statistiche particolarmente pericoloso 
questo ambiente di lavoro. 

Fortunatamente la sensibilità ai problemi della sicurezza è
andata costantemente aumentando negli ultimi anni 
portando al recepimento di alcune direttive europee che 
stabiliscono prescrizioni molto severe per la sicurezza 
generale nei cantieri compresa anche la parte elettrica. 

più di un terzo del totale degli 
incidenti elettrici mortali si verifica 
nei cantieri edili !

La funzionalità e la consistenza dell'impianto elettrico di cantiere sono 
funzione della durata e delle dimensioni del cantiere e pur non essendo 
richiesto dalla legge 37/08 nessun tipo di progetto, 

è sempre raccomandabile, almeno per i cantieri di dimensioni 
considerevoli, approntare una documentazione completa 

(schemi dei quadri, dimensionamento protezione e 
posa delle condutture, misure di protezione dai 
contatti diretti e indiretti e schema dell'impianto  di 
terra)
delle principali caratteristiche dell'impianto. 
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Non dimentichiamo che in caso di incidente elettrico il primo chiamato a 
rispondere è l'installatore che ha realizzato l'impianto e che ha rilasciato
la dichiarazione di conformità come esige la Legge 37/08. 

Il progetto potrebbe essere invece essere richiesto dal datore di lavoro e 
dal responsabile della sicurezza nei cantieri assoggettati al D.lgs. 
81/2008 riguardante la sicurezza e l'igiene del lavoro. 

L'installatore risponde in prima persona ma la responsabilità pesa 
gravemente anche sulle spalle del datore di lavoro, del capocantiere, del 
responsabile della sicurezza e degli stessi lavoratori, come specificato 
nel D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi di attuazione delle Direttive 
Comunitarie, per quanto concerne la sicurezza e la salute nei luoghi di 
lavoro. 

In ogni caso il cantiere è un luogo di lavoro molto particolare e le 
caratteristiche dell'impianto elettrico devono tenere conto del maggiore 
rischio elettrico: occorrerà tenere presente le condizioni climatiche, 
variabili per tutta la durata del cantiere, il rischio di urti, la presenza di 
polveri ed acqua, la presenza più o meno elevata di persone, la 
presenza di eventuali ambienti a maggior rischio in caso d'incendio o 
con pericolo di esplosione. 

Requisiti essenziali
L’impianto elettrico deve avere un grado di protezione adeguato perchè
è sottoposto ad una serie di condizioni di utilizzo particolarmente 
sfavorevoli quali:
• intemperie;
• presenza di sostanze corrosive (cemento, calce, ecc.);
• possibilità di danneggiamenti vari per urti, manomissioni accidentali, 
maltrattamenti, ecc.;
• assorbimenti di tensione con picchi improvvisi e non facilmente
preventivabili.
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Le responsabilità dell'impianto elettrico, in relazione alla funzione 
ricoperta nell'ambito del cantiere, in linea di massima possono essere 
così individuate: 

installatore – per la scelta e l'installazione dei quadri che devono essere 
opportunamente coordinati con le altre apparecchiature a monte e a 
valle, le condutture compresi i dispositivi di sezionamento e protezione; 

costruttore dei quadri – per il rispetto delle caratteristiche e delle prove 
richieste dalle Norme CEI EN 60439 -1 e 60439-4; 

montatori (es. imprese di noleggio e posa dei macchinari) e utilizzatori 
finali (capocantiere) – per i circuiti terminali di collegamento delle 
macchine ai rispettivi quadri; 

datore di lavoro, capocantiere e responsabile della  sicurezza – per 
le macchine fisse, e le apparecchiature portatili o trasportabili. 

Protezione contro i contatti diretti e indiretti

Distanza minima da linee elettriche
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Esempio di protezione nei confronti di una linea aerea in media tensione

L'impianto di cantiere è alimentato 
normalmente da un punto di fornitura 
provvisorio e trae origine dal punto di 
allacciamento della linea di 
alimentazione del quadro generale di 
cantiere che spesso coincide con i 
morsetti dell'interruttore limitatore o 
dell'organo di misura, quando l'energia 
è fornita direttamente in bassa 
tensione da un ente distributore, o con 
un gruppo elettrogeno o una 
sottostazione prefabbricata di 
trasformazione MT/BT negli altri casi. 

Rischi di contatti con la corrente elettrica
In sintesi le possibilità di venire a contatto con l a 
corrente elettrica sono:
• contatto diretto con elementi in tensione interni 
all’impianto di cantiere; 
• contatto diretto con elementi in tensione 
esterni all’impianto di cantiere;
• contatto indiretto con elementi in tensione.
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L'alimentazione però può essere prelevata anche da un impianto 
esistente, con l'impianto di cantiere che in questo  caso fa capo
ai morsetti dell'interruttore immediatamente a mont e della linea
di cantiere oppure, come nel caso di piccoli cantie ri, 
direttamente dalla presa a spina che alimenta il qu adretto di 
cantiere. 

Per garantire la protezione contro i contatti indire tti sono 
ammessi tutti i sistemi indicati dalla Norma CEI 64- 8, 
interruzione automatica dell'alimentazione, compone nti di 
classe II, separazione elettrica, ecc. considerando  una tensione
di contatto limite ridotta rispetto ad un luogo ord inario a 25 V in 
corrente alternata e a 60 V in corrente continua. 
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Alimentazione dei circuiti in luogo conduttore 
ristretto mediante trasformatore di sicurezza (SELV ) 
e di isolamento

Gli utensili portatili, gli apparecchi di misura tr asportabili o mobili impiegati in questi luoghi poss ono essere 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (SELV ) ad una tensione non superiore a 50 V (le lampade 
portatili possono essere alimentate solo a bassissi ma tensione di sicurezza normalmente 24 V) o tramit e 
separazione elettrica con un trasformatore di isola mento 230V/230V, rispondente alla Norma CEI 96-1 (i n 
questo caso gli utensili, dovranno essere del tipo a doppio isolamento e il trasformatore di sicurezza  dovrà
essere privo della messa a terra sul secondario), c on l'avvertenza di tenere le sorgenti di energia al l'esterno 
del luogo conduttore ristretto.

I quadri speciali possono essere muniti di più prese  a spina purché alimentate da un singolo trasformato re o 
da un singolo avvolgimento di un trasformatore con più avvolgimenti secondari separati
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Protezione per separazione elettrica - Impiego di com ponenti di classe II

I circuiti dei piccolissimi cantieri possono essere  collegati 
direttamente all'impianto esistente mediante presa a spina 
che alimenta un quadro portatile contenente un 
trasformatore di isolamento, ottenendo in tal modo una 
protezione contro i contatti indiretti mediante sep arazione 
elettrica. 

Allo stesso risultato si può giungere anche utilizz ando un 
piccolo gruppo elettrogeno con adeguate caratterist iche di 
separazione che alimenta un solo utilizzatore alla volta 

Alimentazione di un unico utilizzatore mediante gruppo elettrogeno 

Un'altra soluzione possibile per i piccolissimi can tieri consiste 
nell'impiego di utensili portatili di classe II  pu rché siano idonei per 
l'uso in luoghi soggetti a spruzzi d'acqua (IPX4). 

Uso di utensili di classe seconda
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ESEMPIO DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE

Descrizione della fase lavorativa
Le caratteristiche degli interventi mirati alla riq ualificazione del 
manufatto in oggetto del PSC (elaborati nel progetto  architettonico e 
descritti nel capitolato) richiedono energia elettr ica per 
l’alimentazione delle macchine e per l’illuminazion e. 

Progettualmente si ipotizza di fare ricorso alla forn itura Enel da 
380/220 V. 50 H2 per una potenza di circa 15 Kw, cos ì distribuiti: 
Gru a torre 8 cv; 
Betoniera 2,5 cv; 
Sega 2 cv; 
Flessibile 2 cv; 
Compressore 5 cv; 
Illuminazione e riscaldamento 2 Kw; 

ESEMPIO DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE

L’impianto elettrico del cantiere deve essere dotat o di: 
Quadro di fornitura; 
Quadro generale; 
Quadro di distribuzione; 
Quadretti ai piani. 

Attrezzature necessarie
Le attrezzature necessarie allo svolgimento delle l avorazioni 
connesse all'installazione dell'impianto elettrico del cantiere sono le 
seguenti: 
Armadio in resina per fornitura; 
Armadietto per interruttore generale; 
Cavi butilici flessibili e corrugato pesante per co ntenerli; 
Quadri elettrici e quadretti ai piani; 
Morsetti di derivazione; 
Derivazioni spina – presa; 
Interruttori.
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ESEMPIO DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE

Rischi risultanti 

I rischi relativi alla scelta delle attrezzature ne cessarie allo
svolgimento delle lavorazioni connesse all'installa zione 
dell'impianto elettrico del cantiere sono i seguent i: 

Rischio diretto:   Elettrocuzione. 

Rischio indiretto: Elettrocuzione a corto circuito. 

Rischio indotto: Mancanza improvvisa di corrente el ettrica. 
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IMPIANTO DI TERRA

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE
Impianto di terra. 

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI
• Scale a mano doppie o rialzi appositi.
• Escavatore.
• Pala.
• Compressore.
• Attrezzi d’uso comune, mazza, piccone.

POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE
• Contatti con attrezzature (urti, colpi, impatti, compressioni, cesoiamento, 
stritolamento, punture, tagli, abrasioni).
• Caduta di materiale dall’alto.
• Caduta di persone dall’alto.
• Investimento.
• Rumore.
• Movimentazione manuale dei carichi.
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IMPIANTO DI TERRA

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE
• Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con 
relativa segnaletica.

• Segnalare le zone d’operazione.

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

• Effettuare periodica manutenzione.

IMPIANTO DI TERRA

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE

• Fornire scale doppie o rialzi appositi per il battitore.

• Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza.

• Il battitore deve operare su adeguato piano di lavoro rialzato.

• La scala deve poggiare su base stabile e piana.

• La scala doppia deve essere usata completamente aperta.

• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia.
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IMPIANTO DI TERRA

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE

• E' vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. E' altresì
vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna.

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.

• Fornire i mezzi di sostegno dei dispersori in fase d’infissione.

• Per il sostegno del dispersore mantenersi a distanza di sicurezza mediante 
apposita attrezzatura.

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti.

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei carichi. 

IMPIANTO DI TERRA

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE

• Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche o stivali con suola imperforabile quando il terreno è fangoso, 
guanti, schermi protettivi, occhiali, tute protettivi).

NOTE OPERATIVE
Il piano di lavoro rialzato può essere costituito da una scala doppia, da un 
ponte su cavalletti o da un altro sistema di rialzo in ogni caso stabile.
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ALLACCIAMENTI
FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE

Impianto elettrico, allacciamenti. 

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI
• Trabattello, ponte su cavalletti, scale a mano.
• Trapano.
• Attrezzature manuali.
• Tranciacavi.

POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE
• Contatti con attrezzature (urti, colpi, impatti, compressioni, cesoiamento, 
stritolamento, punture, tagli, abrasioni).
• Polvere.
• Caduta di materiale dall’alto.
• Caduta di persone dall’alto.
• Elettrico.
• Proiezione di schegge.
• Rumore.
• Movimentazione manuale dei carichi.

ALLACCIAMENTI

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE
• L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
• Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II).
• I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile.
• Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
• In funzione della valutazione del livello di esposizione personale fornire DPI 
con informazioni d’uso.
• Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo presente.
• Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni.
• La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata da materiali di 
risulta.
• Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di 
dislivelli superiori a 2 metri, per la presenza d’aperture, applicare parapetti 
regolamentari.
• La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le 
operazioni.
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ALLACCIAMENTI

• E' vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. E' altresì
vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 
elementi di fortuna.
• Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del dispositivo che limita l’apertura della scala.
• Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.
• Usare le scale doppie in posizione completamente aperta.
• Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta.
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti.
• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei carichi. 

ALLACCIAMENTI

• Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche o stivali con suola imperforabile quando il terreno è fangoso, 
guanti, schermi protettivi, occhiali, tute protettivi).

NOTE OPERATIVE
• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 
90 cm.
• Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono 
poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.
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LAVORI SU QUADRI ELETTRICI

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE
Consiste nell’installazione o nella manutenzione di  quadri elettrici. 

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI
• Guanti isolanti.
• Casco.
• Occhiali selettivi.
• Calzature di sicurezza.
• Cintura di sicurezza.
• Tuta.
• Pinze, giraviti, forbici ed altri attrezzi manuali tutti isolati.

POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE
• Folgorazione.
• Danni permanenti o temporanei alla vista.
• Possibilità di ferirsi alle mani.
• Accessibilità alle parti in tensione.
• Doppia alimentazione del quadro.

LAVORI SU QUADRI ELETTRICI

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE

• Divieto di lavorare su quadri in tensione.
• Utilizzare gli appositi guanti e gli attrezzi omol ogati in maniera corretta.
• Evitare di tenere le mani sotto l’azione dell’attre zzo.
• Il quadro deve essere disattivato a monte della fo rnitura; se questo non è
possibile segregare i morsetti in entrata dell’inte rruttore generale.
• Controllare sempre che il quadro non abbia una dop pia linea di 
alimentazione o che all’interno del quadro non sian o state passate delle 
altre linee di alimentazione che possano essere in tensione.
• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il pe rsonale preposto sia 
qualificato ed abbia i requisiti necessari per pote r svolgere questa 
mansione.
• Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla rea lizzazione di tutte le 
prove di laboratorio necessarie per dichiarare il q uadro a norma ed idoneo 
all’installazione.
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: LAVORI SU LINEE IN TENSIONE  - FASE LAVORATIVA CON 
DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE

Consiste nell’esecuzione di operazioni su linee ele ttriche in tensione.

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI
• Guanti isolanti.

• Tuta • Casco.
• Occhiali selettivi.

• Calzature di sicurezza.
• Cintura di sicurezza.

• Pinze, giraviti, forbici ed altri attrezzi manuali tutti isolati.

: LAVORI SU LINEE IN TENSIONE
FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE

Consiste nell’esecuzione di operazioni su linee ele ttriche in tensione. 

POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE
• Folgorazione.
• Personale non qualificato che opera.
• Mancanza di autorizzazione.
• Condizioni atmosferiche avverse.
• Attrezzi non adeguati.
• Metodologia di lavoro sbagliata.
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LAVORI SU LINEE IN TENSIONE

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE
• Usare la massima cautela per evitare i pericoli de lla folgorazione.
• Il personale deve essere qualificato ed addestrato  per effettuare i lavori 
su linee sotto tensione.
• Per l’esecuzione dei lavori occorre un’esplicita au torizzazione da parte 
della persona preposta.
• Non è consentito lavorare in condizioni atmosferich e avverse quali 
pioggia, pioviggine, nevischio, grandine, scarsa vi sibilità, nebbia, vento a 
velocità superiore a 35 Km/h.
• Gli attrezzi devono essere adeguati al lavoro da s volgere e vanno tenuti 
in buono stato; occorre controllare sempre l’attrez zatura prima 
dell’utilizzo; gli attrezzi vanno sottoposti a prov e d’isolamento secondo 
quanto previsto dalla norma CEI 11-15.
• Per l’esatta esecuzione dei lavori occorre seguire delle precise 
procedure e delle diverse metodologie di esecuzione  lavori a seconda dei 
casi.
• Trattandosi di lavori particolarmente pericolosi, pur seguendo tutte le 
indicazioni e le metodologie di lavoro riportate ne lle norme sotto elencate 
è sempre necessario essere estremamente prudenti e n on dare mai niente 
per scontato, controllare minuziosamente tutto e, p er quanto possibile, 
evitare di lavorare su linee in tensione.
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